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faS Gentile dnettore le imio 
con prei?hierd di anonimato 
perche dipendente Fs copia 
oi una de l ibe ra tone di tra 
sicrimento di un collega per 
'esistenze di servizio' con de­
correva immediata Lechie-
do è possibile ancora oqgi 
un tale provvedimento visto 
che ai sensi del Ceni per il 
personale dell Ente Ferrovie 
dello Stato deve essere am­
piamente motivato tenendo 
conto anche dell età, delle 
condizioni di famiglia e degli 
s'udì dei figli e c c ' Si può im 
pugnare con procedura d ur­
genza dinanzi al Pretore del 
luogo e e sono sentenze che 
hanno attestato I illegittimità 
del provvedimento' Perché 
1 esperto del «Filo diretto con 
i lavoratori" non le elenca e 
ne trae spunto per un com­
mento qualificato' Penso 
che possa giovare anche ad 
altncolleghi ' 

Lettera Ormata. Roma 

LEGGI E CONTRATTI 

Allegato alla lettera sopra 
trascritta vi ù il provvedimen­
to di basferimento del diretto 
re del Dipartimento nel quale 
si riesce a legg"re soltanto 
•delibera il trasferimento per 
esigenze di servizio e con de­
correnza • essendo tutto ti 

• a l Cara Unità, siamo un 
gruppo di lavoratori e delegati 
della Filcams-Cgil di Ravenna 
dipendenti della Coop Roma­
gna-Marche Durante alcuni 
periodi dell 'anno (festività e 
stagione balneare), utilizzan­
do ordinanze prefettizie e del-
I amministrazione comunale, 
I azienda apre i battenti alla 
domenica ed il giorno di ripo­
so settimanale 

Cosi le 37 ore e 30 di orario 
settimanale di lavoro vengono 
dlstnbuite dal lunedi alla do­
menica, con la conseguenza 
che la settimana è sempre 
composta da sci giorni lavora­
tivi, ma il riposo settimanale 
viene spostato dalla domeni­
ca ad altro giorno La retribu­
zione delle ore lavorate la do­
menica viene altresì maggio­
rata del 35% in base ali accor­
do aziendale che vi alleghia­
mo 

Vorremmo sapere se sia so­
stenibile che il lavoro domeni­
cale sia volontario e vada 
quindi concordalo con i lavo­
ratori interessati e i loro rap-

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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C'è una normativa rigorosa: chiederne il rispetto 

Trasferimento dei ferrovieri 
risponda l'avv. SAVERIO NIQRO 

resto cancellato con la penna 
e pertanto illeggibile, il che 
rende difficile dare una rispo 
sta compiuta, considerato che 
non può essere letta la delibe­
ra nella sua interezza si potè 
va eliminare il nome dell'ime 
ressato, ma consentirci di po­
ter leggere tutto il provvedi­
mento 

Questo problema - concer 
nenie il trasferimento di un 
dipendente dell Ente Ferrovie 
dello Stato • è stato già ampia­
mente trattato nella rubrica 
del 31/10/1987 in risposta 
ad un lettore di Roma die. 

pur avendo indicato nome 
cognome e indirizzo volle 
mantenere I anonimato 
Lari 67 del Ceni dei ferrovie­
ri del 18/ 7/1990 disciplina il 
trasferimento e dispone che 
esso non può essere disposto 
se non per motivate ragioni 
tecniche organizzative e pro­
duttive o a domanda dell in­
teressato, che deve essera co 
mumeato ali interessato con 
un congruo preavviso non in 
feriore ai 15giorni e che l'En­
te deve contemperare le esi­
genze aziendali con le ragioni 
del dipendente questa norma 

ricalca quanto previsto dal-
lArl IJdelIaL 20/5/l970n 
300 (e d Statuto dei lavora­
tori), con I aggiunta del con 
temperamento delle esigenze 
delle parti 

Di fronte aduna normativa 
legale e contrattuale • così 

precisa e puntuale è davvero 
incomprensibile, e suscita stu 
pore. che un Ente il quale ha 
connotazioni pubbliche, deli­
beri provvedimenti che offerì 
dono la dignità umana dei 
propri dipendenti e calpesta­
no m modo eclatante le nor­
me che regolano i rapporti tra 

A lavoro domenicale dei 
dipendenti delle cooperative 

rispondo l'avv. INZO MARTINO 

presentanti, oppure obbliga 
torlo 

Lettera firmata 
da lavoratori e delegati 

Ricama. Ravenna 

// riposo settimanale 6 innan­
zi tutto garantito al lavoratore 
dall'art 36, III comma della 
Costituzione, che lo qualifica 
come imnunziabile La norma 
costituzionale non precisa però 
alcunché rispetto alla cadenza 
del riposo, e pertanto b'sogna 
fare riferimento alle disposato 
ni dell art 2109 del codice avi 
le. nonché altari 3 della legge 
22 febbraio 1934, n 370 che 
fissano il principio della nor 
mate coincidenza del riposo 
con la domenica Al principio 
in questione sono però ammes 

se dalla legge n 370/34 nume­
rose deroghe e tra queste va 
annoverata anche la vendita al 
minuto ed attività affini dirette 
a soddisfare direttamente i bi­
sogni del pubblico (art 7 legge 
atj.cheè appunto I attività gè 
nera/mente svolta dalle coope 
rative di consumo 

La possibilità di derogare al 
principio della normale coma 
denza del riposo con la dome­
nica può essere autorizzala 
temporaneamente per ragioni 
transitorie che creino un movi 
mento di traffico di eccezionale 
intensità solo dal Prefetto che 
prima di emanare I ordinanza 
in materia, deve sentire te orga 
nizzazioni sindacati le quali 
pertanto in quella sede hanno 

la possibilità di formulare oa,m 
opportuna osservazione sia 
sulla sussistenza delle effettive 
esigenze sia sul rispetto dei di 
ritti dei lavoratori 

Inoltre, non può in alcun 
modo essere violato il diritto 
costituzionale al riposo setti­
manale sia pure in giorno di 
verso dalla domenica, e pertan­
to il personale con criteri di 
turnazione dovrà comunque 
godere di un giorno di riposo 
ogni svi di lavoro 

Infine, quasi lutti i contratti 
prevedono delle maggiorazioni 
retributive per compensare il 
disagio dei lavoratori chiamati 
a prestare attività la domenica 
Pertanto opportunamente il 
contratto aziendale della Coop 

le /Mirti Si lutto ciò umilia 
nella politica gerir/ole ikl 
I Ente Ferrovie sarebbe lx.ru' 
che i suoi massimi dirigenti 
dessero attuazione alla nor 
motiva contrattuale da essi 
sottoscritta o se invece <o 
me sembra più probabile i> 
frutto della solerzia di qual 
die dirigente ancoialo lutto 
ra ai metodi autoritari del 
passato è opportuno i he da 
parte della dirigenza dell Ente 
Un si faccia comprendere che 
in uno Stato democratico vige 
il principio di legalità in base 
al quale le norme di legge ed 
anche quelle pattizie debbo 
no essere da tutti ossen tate ed 
attuale 

È necessario quindi che il 
collega del lavoratore che a 
ha scritto impugni il provve 
dimento illegittimo chieden­
do innanzitutto che gli siano 
specificati i motivi che hanno 
determinalo il suo trasferi­
mento e • se sussistenti esa 
mini se è stato rispettato il ter 
mine di preavviso non mie 
riore a 15 giorni e se sopra! 
tutto, siano state tenute pre 
senti le ragioni che ha addot­
to contro il provvedimento 
Nel caso m cui tutto ciò non 
sia avvenuto, è bene che si ri­
volga -con procedura d ur­
genza - al Pretore del lavoro 

Romagna Marche stabilendo 
una maggiorazione del 35 C 
introduce un trattamento di mi 
glior favore per i dipendenti ri 
spetto alle disposizioni del Ceni 
per le cooperative di consumo 
che per ti personale chiamato 
a prestare attività di vendita al 
minuto di generi alimentari la 
domenica in forza dell applica 
zione dell art 7 legge Ì70/34 
cu esclude espressamente la 
corresponsione di qualsiasi 
maggiorazione per le ore di la 
Doro normali (cioè non straor 
dmarie) prestate la domenica 

Nel aspetto di questo quadro 
normativo, si deve ritenere che 
il ricorso al lavoro dorfientuile 
sia obbligatorio In caso contro 
no, tutto il sistema di turnazio 
ni posto in essere per venire in 
contro a precise esigenze di ai 
ratiere pubblico potretibe esse 
re vanificato dall'eventuale ri 
fiuto dei lavoratori chiamali a 
prestare attività la domenica 
Ciononostante, secondo i prin 
api generali dovretìbero essere 
ammesse delle eccezioni perse 
ri e comprovati motivi addotti 
dai dipendenti 

I lineamenti 
del sistema 
di «sicurezza 
sociale 
in Italia» 

Voglio esprimere alcune osser 
V.17IOIH in mento al proget'odi 
riforma pensionistica Marini e 
in particolari, sul punto che ri 
guarda il minimo integralo e 
collegato ni cumulo reddituale 
dei comuni 

Se si e d accordo che I assi 
sten/a deve essere distinta dal 
la previdenza la normativa 
sull integrazione al minimo 
Inps non può restare cosi co 
m è oggi sia per un necessano 
collegamento al settore pen 
sionistico pubblico e sia per 
quanto riguarda le condizioni 
individuali di reddito che stabi­
liscono il diritto al titolar" e agli 
eredi della reversibilità 

La motivazione di garantire 
un certo reddito individuale e 
in particolare alla donn.i non 
può giustificare il rifiuto asso 
luto alla proposta Marini Se si 
vuole garantire veramente un 
reddito individuale per tulti 
non si può difendere la norma 
tiva dell attuale integrazione al 
minimo che 6 evidentemente 
discriminante Ci sono tante al 
tre migliaia di donne che per 
cause diverse hanno dovuto 
fare le emarginate casalinghe 
che pur avendo versato un cer­
to n u m o o di contributi infeno 
n però ai fatidici 780 settima­
nali al compimento dei 55 an 
ni non avranno diritto non so­
lo al minimo integrato ma non 
sarA loro riconosciuto nean­
che la pensione sulla base dei 
reali contributi versati 

Si consideri inoltre che una 
notevole parte celle stesse ca 
salinghc per effetto del cumu­
lo del reddito con il coniuge al 
compimento dei 65 anni non 
matureranno neanche il dinlto 
alla pensione sociale 

Infine sempre in tema di 
emarginazione delle casalin­
ghe se considenamo che i 
pensionati con reddito non su 
penore ai lb milioni annui 
(perciò anche il minimo Inps) 
sono esentati dal pagamento 
dei ticket sanitari, viene spon 
(anco chiedersi 

•Invece di limitarsi a difen­
dere con il solito e comodo pa 
raocchi l'esistente, non sareb 
be Invece più seno cogliere 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

coerentemente la proposta 
Marini come opportuna occa 
sione per fare chiarezza su tut 
ta la materia e costruire cosi 
una vera riforma previdenziale 
e assistenziale che garantisca 
a lutti i cittadini parità di tratta 
menti'» 

Voglio chiarire che io non 
sono dalla parte di Marini e ba-
sia 

Vista la risposta verticistica 
dei sindacati confederali e an 
che del Pds dei giorni scorsi 
mi premeva fare nsaltare alcu­
ni particolari poco dibattuti e 
che da quel che si può capire 
non sono tanto chiari a chi, ai 
van livelli e al tavolo delle trat 
tative dovrebbero rappresen­
tare senza differenze tutti i cit 
ladini casalinghe comprese 

Giorgio Talli 
Vicenza 

Che il sistema di -sicurezza so 
aa/e- italiano presenti molti 
aspetti di iniquità ù fuori di 
scussione ma non si aiuta a fa 
re chiarezza ed equità misce 
landò istituti diversi 

Il sistema previdenziale ita­
liano ò costituito da forme di 
assicurazioni sociali si ho dmt 
lo alla prestazione solo se w 
possono far valere i prescritti 
requisiti assicurativi I requisiti 
assicurativi possono anche es­
sere modificati, ma ci sarà sem­
pre chi non avendoli maturati 
non ha diritto alta prestazione 

La stessa forma assicurativa 
può stabilire dei massimi (mas­
simale pensionabile o -letto-) 
e dei minimi Anche questi pa 
rametri possono essere mortiti 
cali (e sono stati più volte mo 
dilicati) ma non possono die 
essere riferiti alla persona assi 
curata 

Cosa diversa se si fa riferì 
mento a un -reddito minimo-
da garantire alle persone al di 
fuori di una qualsiasi forma di 
assicurazione individuale II 
•reddito minimo- o -minimo 
vitale- è tutto da nvendicare e 
definire Come crileno si può 
fare riferimento alla normativa 
per I attuale -pensione sociale-
che ne subordina il diritto non 
solo al reddito inaividuale ma 
anche a quello della coppia 

(oltreché ali età anagrafica) 
Anche sul trattamento di ri 

versibilitò la discussione t da 
approfondire Si tratta di una 
-es.enstone- dell assicurazione 
individuale per garantire la 
prosecuzione del reddito alla 
famiglia Esigenza fondameli 
tale quando il lavoratore costi 
tuiva tunica fonte di reddito 
nelle famiglie operaie 

La situazione ora e di ve-sa e 
anche I istituto della reversibili 
tà andrebbe adeguato Forse 
nel caso della reversibilità a su 
persliti pnvi di altn redditi la 
quota dovrebbe essere supeno 
re rispetto a quella attuale ma 
nel caso di superstiti con propri 
redditi dovrebbe annullarsi in 
rapporto all'entità dei redditi 
stessi 

Il dibattito sul nordmo del si 
stema pensionistico dovrebbe 
contribuire a dare giusta solu 
zione anche a questo istituto 

In Parlamento 
decreto legge 
per i dirigenti 
dello Stato 
pensionati ante-79 

La Corte costizionale con sen­
tenza n 1 dell'8/9 gennaio 
1991 dichiarava la illegittimità 
dell articolo 3, pnmo comma 
del decreto legge 16 settembre 
1987 convertito con modifica­
zioni in legge 14 novembre 
1987 n 468 Per effetto di tale 
sentenza la nliquidazione del­
le pensioni che la citata legge 
n 468/87 disponeva a favore 
dei dingenti dello Stato collo­
cati a nposo dal 1° gennaio 
1979 deve essere estesa a quel 
li collocati a nposo antenor 
mente a tale data 

Qualcuno esperto in mate 
ria ha consigliato a coloro che 
non 1 hanno ancora fatto di 
propone ncorso alla Corte dei 
conti perché solo il possesso di 
una sentenza, cioè di un titolo 
esecutivo si possono attivare 

quei ncicauismi eon t il uu 
d r i o di olti nipi r m/a ti ( cm 
sibilo di SI ilo i IH non rendo 
no pili procr elui iluli il p it,a 
m( nto d i parte il< 11 Allunili 
stra/i me 

Ponlie li Cuslilu/ione oh 
bliHa il governo a d ut immc 
diata esecuzione il1' senti nzc 
della Corte costim/ion ili mi 
domando se seguendo 11 prò 
tedura consigliata i\ in/ inde 
cioè ricorso illa forti di 1 con 
ti non M nisa aneota ni ìrd ito 
il pagamento d i parli dilli 
Amministr i/ioni D altra parli 
e da consideran ehi essendo 
stata strilli ili di l l i lei^qi 
5l)/91 relitiva j l l i riliquid > 
zione delle pesmoni d annal i 
la parte aiierenle i dirigenti 
quesu corrono il rischio di non 
ottenere ne la ni quida/ione 
per elfetto di Ile senti n/a della 
Corte costituzionale né quella 
relativa illa legge 59/9] 

Mario Marino 
Campobasso 

La Stampa ha cantalo vittoria 
per i dirigenti statali i quali 
hanno ottenuto I agg me io del­
le pensioni alle retnbn/ioni dei 
colleglli rimasti in servizio Ma 
di fatto non e cosi in quanto il 
governo non ha ancora messo 
in pagamento alcun aumc nto 

Franco Bianchini 
Roma 

Con la semenza n 1/1991 lu 
Corte costituzionale ha sanato 
il diritto alla riliquidazione del 
I" ijensiom dei dirigenti drllo 
Slato collocati a riposo ante 
normente al 1" gì nnato 1' S 79 e 
stabilito che tale riliquidaz otie 
avrebbe dovuto avere effetto 
dal I" marzo 1990 

Il governo ù tenuto a dare se 
guilo alla sentenza senza alcu­
na specifica istanza da parte 
degli interessati Logicamente, 
per poter dare esecuzione allo 
sentenza e indispensabile che 
sussiste la necessaria disponibi­
lità finanziaria nello speafico 
capitolo di spesa Ma in una si 
mozione inflazionistica da de 
cren legge il governo ha propo 
sto di mettere a disposizione le 
somme occorrenti per tanno 

1991 attraverso disegno di leg 
gè - alt esame del Parlamento -
relativo alle dispostone per 
I assestamento del bilancio del 
lo Stato e dei bilanci delle 
Aziende autonome per tanno 
finanziano 1991 

Per quanto riguarda le som 
me occorrenti pernii anni 1990 
1992 e successivi ci nsulta che 
il governo intenda provvedere 
mediante la legge finanziaria 
1992 
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Informazioni anche presso federazioni Pds 

In crociera 
conMmmmmmm 

m 

DAL £6 

Itinerario: GENOVA - CASABLANCA (MARRAKECH) 
CADICE (SIVIGLIA) - MALAGA (GRANADA) - ALICANTE - GENOVA 

La motonave 
Tara» Schevchenko 
detta Block Sea Shtoplng Co 
è un tiansattontlco 
noto ai ctodartiH HaNonl 
La GfxerVtaggl e Crociera 
propone questa eroderà 
con la propria oganlzzaztone 
a bordoeicon Staff Turistico 
ed Artistico Italiano 
La cucina Internazionale al bordo 
vena dbetta da uno chef Nolano 

-a —• «v- lak^aVaflaah utaAaa, 
O H pWm»pUIW HMIHWilW 

UOUOTIOIMKriCIPAZIOMI 

- H posto a bordo nel tipo di cabi­
na prescelta 

- pensione completa per l'Intera 
durata della crociera (9 gtoml/8 
pernottamenti). Incluso vino In 
caraffa 

- assistenza di personale specia­
lizzato 

- posstotlà di assistere gratuita­
mente a tutti gli spettacoli, gio­
chi ed Intrattenimenti cH bordo 

- polizza assistenza medica 

UCNKTOMMUrrtCrPAZIONE 

- visite ed escursioni facoltative 
che potranno essere prenotate 
esclusivamente a bordo 

- qualsiasi servizio non Indicato In 
programma 

(SCRIZIONI E PAGAMENTI 
Le Iscrizioni potranno essere effet­
tuate presso gD uffici di «Unità Va­
canze» di Milano e Roma e presso 
le federazioni del Peto 
Merito della prenotazione dovrà es­
sere versato un acconto par) al 30% 
della quota di partecipazione e le 
spese d'Iscrizione al viaggio il sal­
do dovrà essere versato 30 atomi 
poma deHa partenza 

«MOTI mOMDUMJ M PARTICrfAZIONI 
|isj|tm 4MfJ«ìtit> M É M I M OOffl a r i a fHH**1*1>%HMltH tBlMOftO t> M M f M l t t k M W 

eaVMM * 4 urm - OOM unno. aawA armi pawan 
CAI 
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I V O C A M * 
Con otto, a 4 u n (2 DOMI + 2 oao ubicatati POPPO 

Con otto, a 4 u n <J DOMI + 2CM) 

Con otto, a 4 M » (2 b o M + loJO 
Con omo, a 4 Wi<2 D O M I + l a i ) 

Con a r m a n o 4 I M O barn + 2 o W 

PONTE 

M a o 

Tono 
Saoondo 
Prtvapa» 

Pauaoolatt 

QUOTI 
420.000 

920.000 
1.020.000 

1120000 
1220000 

O M H A t u m . CON umso • Man* MSMB M M U I 
CAI 

a. 
i 
K 
J 
H 
G 

U T O C A K W 

Co«ow6 .a2W»<10auo + ia*o)u»k>oMopoppa 

Con OMO. a 2 MM<1 oauo + i m o ) 
Con OMO, a 2 MM(1 DOMO + <OK) 
Canoe**, a 2 l a n d D O M O + fono) 

Con a n a l e , o 2 lai» (1 P O M O • i n o ) 

Con anaata, angolo 

FONTE 

M a o 

T«ao 
Saoondo 

mnclpala 
PoMoggUM 
PYjM*go)ala 

OOOll 

1090000 

1190000 
1320000 

1420000 
1.640000 

1990000 

OMMAiurm-ooNaaivm.aAeMooDoccuiwc. 
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[ 
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a 

W O CANNI 
Con OMO, a 2 M « ( l DOMO + 10*0) 

Con ftwam. a 2 MW b a u 
Con anaara. a 2 w a DOMI 
Con anaam, 0 2 ma DOMI • KaoMno 
AppOrtOfflaWsl OOfl iVkMlKl, 0 3 IcM boni 

PONTE 

Tono 
PaM*ooJo)a 

lonoo 
tono* 

SS3B 

QUOTI 

2000.000 
2.200O00 
2*00000 
24OO000 
290C000 

Spese Iscrizione c«mfMendentl Tasse Imbarco/Sbarco 100.000 
Ile» Stogata: posdbWta di utilizzare alcune cabine doppie a letti (ovrappottl co­
me linòole pagando un supplemento del 30% delta quota 
Uso Titpta: poMlbWtà di utUtezare alcune cabine quadruple come triple (etclute le 
cabine della cat SP) pagando un supplemento del 20% della quota 
*tagortfliioa1zonnl:rtaXiilc*>eo^»(lncciWnea3o4leTlteK:ru«elecaWT>ea*l-
la cat SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
O Pcsslbllta di utltaar» 3« letto nel tototltno detta ceitegwtaCpeigandoB 50% del­
la quota 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine eH categoria F e C tono dotate di dlvo-
no utttzzablle da ragazzi al altezza non superiore a mt 160 ed Interiori al 12 anni 
pagando II 50% della quota stabilita per la categoria 

Non sempre le stesse parole 
hanno lo stesso valore 

Se scegl iete u n b u o n o pas to qualsiasi p o t e t e a n c h e ch iamar lo 

ticket, m a n o n p o t e t e avere l o s tesso servizio c h e vi offre Ticket 

Res tauran t 

J ESSSf 
? _xl lf**X f 

ì«ii?!^l^iBW^ « 

>1228938< >0750001047< >1228937< 

Perché Ticket Restaurant è s ta to il p r i m o a in t rodur re in Italia il 

sistema de l b u o n o pas to e d è ancora oggi p r i m o in termini di 

servizio e diffusione 

Soprat tu t to è l 'unico in grado di offrirvi il mass imo in fatto di 

assistenza, sicurezza, o r g a n i a m o n e , grazie a una presenza capii 

lare in tu t ta Italia e alla sua plur iennale esperienza. Per ques to 

solo Ticket Restaurant è la risposta giusta, se p e r la vostra azienda 

vole te il megl io 

Per scopr i re subi to tu t to c iò c h e solo u n J a j u j j nttSTTuiil 

servizio leader p u ò offrirvi, telefonateci al 4rMi2ÌzPc-!',r{i^l 

Ticket Restaurant 11 valore del servizio. 
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